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◆ Il marinaio morto per nonnismo?
Il fratello: «La sera prima mi disse
“Sono solo contro il branco”»

◆L’ammiraglio Guarnieri replica
«Nessuna vessazione in caserma»
Funerali di Stato in Calabria
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●■IN BREVE

Imprenditore ucciso
Delitto
senza movente
■ Unaltrodelittoapparentemente

inspiegabilequellodiBasilioRossi,
l’imprenditorebrescianoucciso
martedìseraconduecolpidipisto-
ladaunuomocolvoltocopertoda
uncascodamotociclista, fuggito
insellaaunoscooter.Un’altraese-
cuzionesenzaapparentiragioni.
Seneconosceperorasololadina-
micaeanchequellainmodonon
deltuttochiaro,datoilcomprensi-
bilestatod’animodellamoglie,
unicatestimonedell‘omicidio.

Piano regolatore
A Roma una quarta
linea Metro?
■ C’èanchel’ipotesidiunaquartali-

neadellametropolitana,dopola
terza, laC,infasediprogettazione,
elaAelaBgiàesistenti,nellabozza
dinuovopianoregolatoredella
Capitaleelaboratodall’assessora-
toall’UrbanisticadelComunedi
Roma.Lanovitàdiquestanuovali-
neacheandràdaOstialidoaTa-
lenti,passandofinnelcuorediRo-
maconunafermataapiazzaCo-
lonna,èstatasottolineataanche
dall’assessoreall’UrbanisticaDo-
menicoCecchinidurantelapre-
sentazioneinCampidogliodell’ul-
timonumerodellarivistaCapito-
liumchededicaampiospazioalla
bozzadelnuovoPrg.Iltracciato
ipotizzatodovrebbeseguirenel
primotrattoquellodell’attualefer-
roviaRoma-Lido,perpoiconti-
nuareconlastazioneSanPaolo-
RomaIII, intersecarsiconlametro
B2.

Ladro evaso
già tre volte
nel 2000
■ BarbaroFaro,unpregiudicatotos-

sicodipendentediPaternòconil
viziodelfurtoedell’evasione,van-
taunrecordpersonale:èstatoar-
restatotrevoltedaicarabinieridal-
l’iniziodell’anno.Laprimacattura
èavventail2gennaioscorso,
quandoFaroèstatotrovatofuori
dall’abitazionedellamadredove
eraagliarrestidomiciliariperten-
tativodiestorsioneaidannidiun
giovaneautomobilistaalquale
avevaintimatodiconsegnargli l‘
autoradioperevitarerappresaglie.
Dainuoviarrestidomiciliari,dispo-
stidallamagistratura, ilpregiudi-
catoèevasol’indomani.Dopola
terzaevasionein17giorni,peril
pregiudicatosisonoaperti ican-
cellidelcarcere.

Donne soldato
Ad ottobre
le prime ufficiali
■ «Adottobre-novembreavremole

primedonneufficialiconilgrado
ditenente».LohadettoilCapodi
statomaggioredellaDifesa,Mario
Arpino,nelcorsodiunaaudizione
davantiallacommissioneDifesa
dellaCamera.Arpinohaaffermato
cheapartiredaquest’annosipro-
cederàcongliarruolamentidel
personalefemminileconiconcorsi
perleaccademieeachiamatadi-
retta.

«Cambieremo le regole
della guardia armata»
Il ministro Mattarella dopo il suicidio al Vittoriano Sergio Mattarella e il comandante generale dei carabinieri Siracusa Bianchi / Ansa

ROMA «Cambieremo le regole sul-
l’utilizzo dei militari di leva nei servi-
zi armati, anche sotto il profilo di
una puntuale verifica delle attitudini
individuali». Non sarà una consola-
zione per i familiari, ma la morte di
Nicola Farfaglia, suicidatosi mentre
prestava servizio alla tomba del Milite
Ignoto, servirà almeno a questo: a
modificare le vecchie regole del no-
stro esercito. Lo ha assicurato ieri il
ministro della Difesa Sergio Mattarel-
la, intervenendo in commissione Di-
fesa al Senato. Il ministro ha aperto il
suo intervento rivolgendo un «pen-
siero commosso» al militare. «Quan-
to avvenuto è un gesto dolorosissimo
- ha detto il ministro - che deve far ri-

flettere sul disagio dei giovani ma ci
deve anche spronare, soprattutto nei
riguardi della leva, a essere sempre vi-
gili e attenti verso i loro comporta-
menti, le loro incertezze, esigenze e le
loro condizioni di vita e di servizio
durante il periodo militare». Secondo
Mattarella, «è evidente che un ele-
mento decisivo è costituito dalla qua-
lità della vita nell’ambito militare,
dalla condizione di serenità assicura-
ta ai giovani».

Già, le condizioni di vita. A poche
ore dalla tragica morte non c’è ancora
nessuna certezza sui motivi che
avrebbero spinto Nicola Farfaglia ad
uccidersi. Ma il fratello Giovanni, che
già martedì aveva insinuato il sospet-

to di una morte provocata dalle trop-
pe pressioni psicologiche subite da
Nicola da parte dei colleghi anziani,
oggi lancia accuse precise. «Domeni-
ca sera, quando ho riaccompagnato
Nicola in caserma, mi ha detto che
aveva paura. “Temo che gli anziani
mi facciano scoppiare - mi ha detto - .
Sono solo contro il branco”. Si è ucci-
so dopo aver subito per 24 ore provo-
cazioni e insulti. Non era il tipo che
subiva, era orgoglioso, non voleva
che gli mettessero i piedi in testa, ma
...alla fine non ha resistito». Nonni-
smo dunque e non suicidio per amo-
re. Nicola è l’ennesimo ragazzo morto
nelle nostre caserme per una stupida
consuetudine su cui, ancora, i co-

mandanti chiudono un occhio. L’i-
potesi è naturalmente smentita dai
vertici dell’esercito. «Che si tratti di
un suicidio mi sembra evidente - ha
dichiarato ieri il capo di Stato Mag-
giore della Marina militare, Umberto
Guarnieri - ; quale sia il movente non
lo so. Certo, mi sento di escludere che
la molla sia stata il nonnismo. Dai
primi accertamenti risulta che il gio-
vane non ha subito alcuna coercizio-
ne, né di carattere fisico né morale».

Ma Giovanni, che trascorreva con
Nicola le poche ore libere tra un tur-
no di guardia e l’altro, non si arrende
e ripercorre le ultime 36 ore di vita
del fratello. «Sabato - racconta - Nico-
la aveva fatto il picchetto al Milite

Ignoto, domenica era stato a casa e
lunedì era di nuovo di guardia. Se
mio fratello aveva premeditato di uc-
cidersi, perché doveva aspettare l’ulti-
mo turno di lunedì? La mia impres-
sione, invece, è che si sia ucciso al
culmine di uno stress dovuto a pro-
vocazioni, insulti, ordini. Lui non na-
scondeva niente né a me né a mam-
ma e papà, né a Nicoletta, e a tutti
raccontava di questi insulti e imposi-
zioni a cui lui reagiva». Ora i familiari
vogliono vederci chiaro, raccogliere
con l’aiuto di un avvocato tutti gli
elementi che avvalorano la tesi del
nonnismo psicologico e far aprire
un’inchiesta dalla Procura. «Mio fra-
tello - ripete Giovanni - non si sareb-

be mai ucciso per una donna». I fami-
liari escludono anche che Nicola pos-
sa essersi ucciso per insofferenza al
servizio militare. «Era orgoglioso del-
la divisa - continua il fratello - e di es-
sere nel battaglione San Marco. Si
vantava di essere stato scelto per il
servizio di rappresentanza e quando
era stato a Brindisi stravedeva per ma-
rinai che erano stati in Kosovo. Mio
fratello amava la vita».

Intanto, ieri, è stata fissata la data
dei funerali. Si svolgeranno domani a
Vibo Valentia. Nicola avrà funerali di
Stato. Alla cerimonia sarà presente
una delegazione della commissione
Difesa della Camera capeggiata dal vi-
cepresidente, Domenico Carratelli.

LA SCHEDA

Mirella Silocchi
l’ultima rapita
in Emilia Romagna

Sventato sequestro a Cremonini, «re della carne»
Le indagini sono partite da Genova, arrestato un nomade giostraio

■ Il piano per il sequestro del «re della
carne» Luigi Cremonini (noto tra l’
altro per aver ceduto nel ‘96 la cate-
na di fast food Burghy a McDo-
nald’s, un affare da 400 miliardi) ar-
riva a più di dieci anni dall’ultimo
sequestro di persona in Emilia-Ro-
magna. Il caso, con una conclusio-
ne tragica, risale al 28 luglio 1989
ed è quello di Mirella Silocchi, 50
anni, moglie dell’ imprenditore del
ferro Carlo Nicoli, rapita nella sua
casa di campagna a Collecchio
(Parma). Dopo una richiesta di ri-
scatto di 5 miliardi, i sequestratori
lasciarono in un’area di servizio sul-
l’A/1 un pezzo di orecchio mozzato
della donna, e inviarono a casa Ni-
coli foto in cui la Silocchi era incate-
nata, con gli occhi chiusi, in pessi-
me condizioni e con un fucile pun-
tato alla tempia. Fu raggiunto poi
un accordo per il pagamento di due
miliardi, ma l’incontro sfumò per-
ché i carcerieri si accorsero che Ni-
coli era seguito dagli inquirenti. A
quell’ epoca, accertarono gli inve-
stigatori, la donna era già morta.
Nel podere di un componente della
banda, Franco Bachisio Goddi, nel
viterbese, furono trovate ossa e un
anello attribuiti alla vittima. Già tre
anni prima un altro imprenditore, il
giovane Alessandro Fantazzini, era
stato rapito ad Anzola (Bologna) e
mai più restituito ai familiari, men-
tre finì bene dopo alcuni mesi il ra-
pimento, nell’ 88, della reggiana
Silvana Dall’Orto, moglie di un in-
dustriale della ceramica.
Intanto soddisfazione per l’opera-
zione dei carabinieri che ha sventa-
to il rapimento è stata espressa dal
«Coordinamento nazionale delle fa-
miglie degli ex sequestrati». Il presi-
dente del coordinamento, Fabio
Broglia, ligure, rapito agli inizi degli
anni Settanta, si è dichiarato «feli-
cissimo per la brillante operazione»
ma, allo stesso tempo, invita tutti
gli organismi dello Stato a «tenere
alta la guardia».

GENOVA I carabinieri del nu-
cleo operativo di Genova han-
nosventatoil sequestrodell’im-
prenditore emiliano Luigi Cre-
monini, il «re della carne», che
sarebbe dovuto avvenire traNa-
tale e Capodanno nei pressi del-
la sua azienda di Modena, inda-
gando su un nomade giostraio,
evaso dagli arresti domiciliari,
che è stato arrestato quando gli
investigatori hanno avuto la
certezza che la banda erapronta
ad entrare in azione. Lohascrit-
to il «Secolo XIX» di ieri ed i ca-
rabinieri ed il magistrato Anna
Canepa, della Direzionedistret-
tuale antimafia della Liguria,
confermano che sono in corso
indagini sulla vicenda ma non
forniscono alcuna notizia uffi-
ciale. Secondo il quotidiano, la
banda era composta da almeno
cinque persone: oltre all’arre-

stato due pregiudicati per se-
questri di persona avvenuti una
decina di anni fa e legati, forse,
alla cosidetta mafia del Brenta,
che avrebbero dovuto parteci-
pare operativamente al seque-
stro, ed altri due incensurati,
probabilmente i basisti e gli in-
formatori. Le indagini, non an-
cora concluse, si sono estese ol-
tre che all’Emilia anche alla
Lombardia ed al Veneto. Le in-
dagini dei carabinieri genovesi
erano cominciate all’inizio del-
lo scorso dicembre sulla base di
una conversazione intercettata
nell’ambitodiunaattività inve-
stigativa sul mondo della crimi-
nalitàlocale.

I carabinieri dell’operativo
hanno così cominciato a segui-
reilgiostraio, legatoadunaban-
da che aveva operato in Lom-
bardia e nel Veneto. La direzio-

ne distrettuale antimafia è stata
costantemente tenuta informa-
ta. L’arresto - secondo il quoti-
diano-èstatodispostoquandoi
carabinieri sono venuti in pos-
sessodielementiinoppugnabili
sulla organizzazione del seque-
stro, tra i quali anche carte rela-
tive alla zona scelta per il rapi-
mento da compiere nel tragitto
tra l’abitazione e lo stabilimen-
todiCremonini.

«Non sono assolutamente a
conoscenza dei fatti indicati
nell’articolo del “Secolo XIX”.
Posso solo confermare di essere
come ognigiorno al lavoro,con
l’impegno di sempre, con piena
fiducia nell‘ operato delle istitu-
zioni».LuigiCremonini,fonda-
tore e presidente dell’omonimo
gruppo alimentare, che ha sede
a Castelvetro, ha affidato a una
brevedichiarazionediffusadall‘

ufficio stampa del gruppo la re-
plica alle notizie sul piano per il
suo sequestro che giungono da
Genova.

Cremonini - nato nel 1939,
sposato, quattro figli - secondo
fonti aziendali è in Russia, dove
recentemente ha acquisito una
partecipazione in una società
per fornire carne in scatola all‘
esercito russo, ed è stato rag-
giunto telefonicamente dai fa-
miliari e dai responsabili delle
relazioni esterne del gruppo,
chelohannoinformatodelpro-
gettodirapimento.Lastoriadel-
la famiglia Cremonini è legata a
doppio filoalcompartoagroali-
mentare e Luigi Cremonini, il
«re della carne», fin dal 1963 ha
scelto la strada dello sviluppo
che ha portato l’azienda in Bor-
sa. Il gruppo è leader in Italia
nellaproduzione di carni bovi-

ne e nella distribuzione al cate-
ring; hainoltre una presenza ri-
levante nella ristorazione e, in-
particolare, la leadership in Ita-
lianella ristorazioneabordotre-
nienellestazioniferroviarie.

Ma chi è l’arrestato? Si chia-
maAldoMastiniedhacinquan-
ta anni il giostraio arrestato dai
carabinieri di Genova con l’ac-
cusa di fare parte di una banda
che stava organizzando il se-
questro dell’imprenditore mo-
denese Luigi Cremonini. L‘ uo-
mo, uno zingaro, appartiene ad
una famiglia veneta di giostrai
operanti fra la Lombardia e il
Veneto. Alcuni di loro sarebbe-
ro stati coinvolti in passato in
numerose rapine (commesse
anche in Lazio) e in altri gravi
reati. Mastini era agli arresti do-
miciliari in una abitazione del
Levantegenovese.

Ergastolo per il pescatore
che uccise il bimbo di Ostia 20INT03AF02
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Simeone
Nardacci
violentato
e ucciso
a 10 anni
nel luglio 1998
nella pineta
di Ostia (Roma)

Ansa
ROMA Ergastolo e diciotto mesi
di isolamento diurno per Vin-
cenzo F, 15 anni di carcere per il
figlio Claudio: per la seconda
Corted’Assisedi Romasonostati
iduepescatoridiOstiaaduccide-
re, la sera del 19 luglio ‘98, il pic-
colo Simeone Nardacci, di appe-
na 8 anni, «punito» per essersi-
sottratto ad un gioco erotico. So-
no stati loro ad aver occultato il
corpo della giovane vittima, tro-
vata il giorno dopo nella fati-
scente capanna all’interno della
pineta di Procoio. La Corte, pre-
sieduta da Mario D’Andria, dopo
un’ora e mezza di camera di con-
siglio, ha deciso di accogliere le

richieste del pm Pietro Saviotti
che soloneiconfrontidiClaudio
avevasollecitatounapenapiùse-
vera a 22 anni di reclusione. Pri-
ma che il presidente dichiarasse
chiuso il dibattimento, l’avvoca-
to Antonio Buttazzo, difensore
di Vincenzo, 61 anni, ha preso la
parola per dimostrare l’inatten-
dibilità dei numerosi testimoni
del pm e sostenere che l’anziano
pescatore è finito sotto processo
ingiustamente. Il penalista, in
particolare, ha puntato il dito
contro il più piccolo dei figli del-
l’imputato, quel Danilo (teste
oculare, ndr) «che a torto è stato
ritenuto da molti molto credibi-

le» e contro la moglie di Vincen-
zo, la signora Bruna «che ha avu-
to sempre un atteggiamento
piuttosto strano» nel corso delle
indagini. I difensori di Vincenzo
F., gli avvocati Antonio Bottazzo
ePasqualeLongo,hannoannun-
ciato che presenteranno ricorso
in appello per il proprio assistito
ribadendo che nella vicenda ci
sono «troppi dubbi, troppe in-
certezze ed aspetti mai chiariti. Il
collegio ha ritenuto opportuno
che le richiestedelpmfosseroac-
colte in pieno». Il difensore di
Claudio F., avvocato Armando
Macrillò, ha detto di attendere le
motivazioni della sentenza pri-

madidecidereinmerito.«Lasen-
tenza - ha commentato - demar-
ca in maniera netta la posizione
delpadredaquelladelfiglio;non
è stata riconosciuta la seminfer-
mità mentale a Claudio». Il pm
Pietro Saviotti ha detto, invece,
disentirsi«sollevato».

via Volturno 33 - Sala Gramsci
SI TERRÀ L’ASSEMBLEA DEI SEGRETARI E TESORIERI DELLE UDB, DEI COORDINATORI

DI COLLEGIO E DELLE UNIONI TERRITORIALI

Ordine del giorno:
1 - Elezioni Regionali
2 - Avvio della riorganizzazione del Partito sul territorio
3 - Tesseramento 2000 e finanziamento
La relazione introduttiva sarà tenuta dal segretario provinciale Federico Ottolenghi

AVVISO AI TESORIERI

L’Amministrazione della Federazione rimarrà aperta per il ritiro delle tessere

VENERDÌ 21 GENNAIO, ALLE ORE 21
PRESSO LA FEDERAZIONE MILANESE DS

CULLA
Ben arrivata Ludovica

Tanti auguri dalla redazione de l’Unità a te,
ai tuoi genitori e a zia Ellekappa


